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On. Cinzia Fontana 
 

SCHEDA 

 

LAVORATORI PRECOCI ANNO 2018 

in pensione con 41 anni di contributi 
 
Il requisito contributivo per la pensione anticipata è ridotto a 41 anni (anziché i 42 anni 10 mesi per 

gli uomini e 41 anni 10 mesi per le donne come attualmente richiesto) indipendentemente dall’età 

anagrafica, per lavoratori e lavoratrici che si trovano in determinate condizioni 

 

CONDIZIONI PER L’ACCESSO 
 

- avere almeno 12 mesi di contribuzione per periodi di lavoro effettivo prima del 

raggiungimento dei 19 anni di età 

- in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

(a) in stato di disoccupazione per licenziamento, anche collettivo, dimissioni per 

giusta causa o risoluzione consensuale; che ha concluso da almeno tre mesi di 

godere dell’intera prestazione di disoccupazione; 

(b) che al momento della domanda assiste da almeno sei mesi il coniuge, la persona 

in unione civile o un parente di primo grado, convivente, con handicap grave; il 

requisito è ora esteso anche a coloro che assistono da almeno sei mesi un parente 

o affine di secondo grado convivente, a condizione che i genitori o il coniuge 

della persona con handicap abbiano compiuto i 70 anni di età oppure siano 

anch’essi invalidi o siano deceduti; 

(c) con riconoscimento di invalidità civile di grado pari o superiore al 74%; 

(d) che al momento della domanda svolge da almeno sette anni negli ultimi dieci – 

oppure da almeno sei anni negli ultimi sette – una delle attività cosiddette 

“gravose” (vedi allegato A) o un “lavoro usurante” (come previsto dal d.lgs. 

67/2011). 

 

PROCEDURA 
 

Si prevede una procedura a doppia domanda: dapprima il lavoratore interessato deve presentare 

domanda per accertare il possesso dei requisiti richiesti e successivamente, una volta che l’Inps avrà 

comunicato l’esito positivo della richiesta con la prima decorrenza utile del beneficio, dovrà 

presentare la domanda vera e propria per conseguire la prestazione. 
 

Ecco quindi i passaggi procedurali: 
 

1) Domanda di riconoscimento delle condizioni per l’accesso al beneficio: 

L’interessato presenta alla sede Inps di residenza la domanda di riconoscimento delle 

condizioni per accedere al beneficio entro:  

a. il 1° marzo 2018 se nel corso dell’anno verrà a trovarsi in una delle condizioni 

previste; 
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b. anche successivamente a tale data, ma comunque non oltre il termine del 30 

novembre: in questo caso però le domande saranno prese in considerazione solo se 

residuano risorse finanziarie. 
 

2) Comunicazione dell’Inps sull’esito della domanda di riconoscimento: 

L’Inps comunica all’interessato il riconoscimento o meno delle condizioni entro il 30 

giugno 2018. 
 

3) Domanda di pensione: 

Una volta ottenuto il riconoscimento delle condizioni previste, l’interessato presenta 

alla sede Inps di residenza la domanda di pensione. 

Il trattamento pensionistico è corrisposto a decorrere dal primo giorno del mese 

successivo a quello di presentazione della domanda di accesso e alla maturazione di 

tutti i requisiti previsti. 
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On. Cinzia Fontana 

SCHEDA 

 

APE SOCIALE ANNO 2018 

in pensione di vecchiaia a 63 anni di età 
 
Fino al 31 dicembre 2018 è istituita l’APE sociale: si tratta di un’indennità riconosciuta alle 

lavoratrici e ai lavoratori con almeno 63 anni di età a determinate condizioni e copre il periodo che 

va dalla data in cui si conseguono queste condizioni fino al raggiungimento dell’età anagrafica 

prevista per la pensione di vecchiaia.  

 

CONDIZIONI PER L’ACCESSO 
 

- almeno 63 anni di età 

- cessazione attività lavorativa 

- non essere titolari di alcuna pensione diretta 

- in possesso di uno dei seguenti requisiti: 

(a) con anzianità contributiva di almeno 30 anni; in stato di disoccupazione per 

licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta causa o risoluzione 

consensuale; che ha concluso da almeno tre mesi di godere dell’intera 

prestazione di disoccupazione; il requisito è esteso anche a chi si trova in stato di 

disoccupazione per scadenza del contratto a tempo determinato, a condizione di 

aver lavorato almeno 18 mesi nei 36 mesi precedenti la cessazione del rapporto; 

(b) con anzianità contributiva di almeno 30 anni; che al momento della domanda 

assiste da almeno sei mesi il coniuge, la persona in unione civile o un parente di 

primo grado, convivente, con handicap grave; il requisito è esteso anche a coloro 

che assistono da almeno sei mesi un parente o affine di secondo grado 

convivente, a condizione che i genitori o il coniuge della persona con handicap 

abbiano compiuto i 70 anni di età oppure siano anch’essi invalidi o siano 

deceduti; 

(c) con anzianità contributiva di almeno 30 anni; con riconoscimento di invalidità 

civile di grado pari o superiore al 74%; 

(d) con anzianità contributiva di almeno 36 anni; che al momento della domanda 

svolge da almeno sette anni negli ultimi dieci – oppure da almeno sei anni negli 

ultimi sette – una delle attività cosiddette “gravose” indicate nell’allegato A. 

APE SOCIALE DONNA: i requisiti contributivi richiesti – cioè almeno 30 anni per i casi a) b) e 

c) e 36 anni per d) – sono ridotti, per le donne lavoratrici, di 12 mesi per ogni figlio, nel limite 

massimo di due anni. 

 

MISURA DELL’APE SOCIALE 
 

L’APE sociale è pari all’importo corrispondente a quello della rata mensile della pensione di 

vecchiaia calcolata al momento della domanda.  
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E’ erogata mensilmente per 12 mensilità l’anno e non può superare l’importo mensile di 1.500 euro 

lordi. 

 

PROCEDURA 
 

Si prevede una procedura a doppia domanda: dapprima il lavoratore interessato deve presentare 

domanda per accertare il possesso dei requisiti richiesti e successivamente, una volta che l’Inps avrà 

comunicato l’esito positivo della richiesta con la prima decorrenza utile del beneficio, dovrà 

presentare la domanda vera e propria per conseguire la prestazione. 

Ecco quindi i passaggi procedurali: 
 

1) Domanda di riconoscimento delle condizioni per l’accesso all’APE sociale: 

L’interessato presenta alla sede Inps di residenza la domanda di riconoscimento delle 

condizioni per accedere all’APE sociale entro:  

a. il 31 marzo 2018 o il 15 luglio 2018 se verrà a trovarsi in una delle condizioni 

previste nel corso dell’anno 2018; 

b. anche successivamente a tali date, ma comunque non oltre il termine del 30 

novembre 2018: in tal caso però le domande saranno prese in considerazione solo se 

residuano risorse finanziarie. 
 

2) Comunicazione dell’Inps sull’esito della domanda di riconoscimento: 

L’Inps comunica all’interessato il riconoscimento o meno delle condizioni entro il 30 

giugno 2018. 
 

3) Domanda di accesso all’APE sociale: 

Una volta ottenuto il riconoscimento delle condizioni previste, l’interessato presenta 

alla sede Inps di residenza la domanda di accesso all’APE sociale. 

L’APE è corrisposta a decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello di 

presentazione della domanda di accesso e alla maturazione di tutti i requisiti previsti. 
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ALLEGATO A - “ATTIVITA’ GRAVOSE” - 
 

MANSIONI E DESCRIZIONI DELLE ATTIVITA’ 

 

A Operai dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione degli edifici 
Le professioni comprese in questo gruppo si occupano, utilizzando strumenti, macchine e tecniche diverse, 

dell’estrazione e della lavorazione di pietre e minerali, della costruzione, della rifinitura e della 

manutenzione di edifici e di opere pubbliche, nonché del mantenimento del decoro architettonico, della 

pulizia e dell’igiene delle stesse. 

Fanno parte di tale gruppo gli operai dell’ industria estrattiva, dell’edilizia, della manutenzione degli edifici, 

della costruzione e manutenzione di strade, dighe e altre opere pubbliche 

B Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni 
Conduttori di gru e di apparecchi di sollevamento 

Le professioni comprese in questa unità manovrano macchine fisse, mobili o semoventi, per il sollevamento 

di materiali, ne curano l'efficienza, effettuano il posizionamento, ne dirigono e controllano l'azione durante il 

lavoro, effettuano le operazioni di aggancio e sgancio delle masse da sollevare, agendo nel rispetto delle 

caratteristiche meccaniche, delle condizioni atmosferiche e di contesto, della natura del carico e delle norme 

applicabili. 
 

Conduttori di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni 

Le professioni comprese in questa categoria manovrano macchine per la perforazione nel settore delle 

costruzioni, ne curano l'efficienza, ne effettuano il posizionamento, ne dirigono e controllano l'azione 

durante il lavoro, provvedono al rifornimento, agendo nel rispetto delle caratteristiche meccaniche, delle 

condizioni del terreno e dei materiali da perforare, del tipo di lavoro da svolgere e delle norme applicabili. 

C Conciatori di pelli e di pellicce 
Le professioni comprese in questa unità si occupano della prima lavorazione e rifinitura del cuoio, delle pelli 

e delle pellicce, raschiano, sottopongono a concia, nappano, scamosciano, rifilano e portano a diverso grado 

di rifinitura i materiali della pelle animale in modo da renderli utilizzabili per confezionare capi e 

complementi di abbigliamento, accessori di varia utilità, calzature, rivestimenti e altri manufatti in cuoio e 

pelle. 

D Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante 
Conduttori di convogli ferroviari 

Le professioni comprese in questa categoria conducono locomotori ferroviari con propulsori diesel, elettrici 

o a vapore per il trasporto su rotaia di persone e merci. 
 

Personale viaggiante 

Personale che espleta la sua attività lavorativa a bordo e nei viaggi dei convogli ferroviari 

E Conduttori di mezzi pesanti e camion 
Le professioni comprese in questa unità guidano autotreni e mezzi pesanti per il trasporto di merci, 

sovrintendono alle operazioni di carico e di scarico, provvedendo al rifornimento, agendo nel rispetto delle 

caratteristiche meccaniche, delle condizioni viarie e delle norme applicabili 

F Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche ospedaliere 

con lavoro organizzato in turni 
Professioni sanitarie infermieristiche 

Così come definite dal Decreto del Ministro della Sanità 14 settembre 1994, n. 739 
 

Professioni sanitarie ostetriche 

Così come definite dal Decreto del Ministro della Sanità 14 settembre 1994, n. 740 
 

Le attività devono essere con lavoro organizzato a turni ed espletate nelle strutture ospedaliere 

G Addetti all’assistenza personale di persone in condizioni di non autosufficienza 
Addetti all'assistenza personale 

Le professioni comprese in questa unità assistono, nelle istituzioni o a domicilio, le persone anziane, in 

convalescenza, disabili, in condizione transitoria o permanente di non autosufficienza o con problemi 

affettivi, le aiutano a svolgere le normali attività quotidiane, a curarsi e a mantenere livelli accettabili di 

qualità della vita. Attività espletate anche presso le famiglie 
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H Insegnanti della scuola dell’infanzia e educatori degli asili nido 

Le professioni comprese in questa unità organizzano, progettano e realizzano attività didattiche finalizzate, 

attraverso il gioco individuale o di gruppo, a promuovere lo sviluppo fisico, psichico, cognitivo e sociale nei 

bambini in età prescolare. Programmano tali attività, valutano l’apprendimento degli allievi, partecipano alle 

decisioni sull’organizzazione scolastica, sulla didattica e sull’offerta formativa; coinvolgono i genitori nel 

processo di apprendimento dei figli, sostengono i bambini disabili lungo il percorso scolastico. 
 

L’ambito della scuola dell’infanzia comprende : 

a. servizi educativi per l’infanzia 

(articolati in: nido e micronido; servizi integrativi; sezioni primavera) 

b. scuole dell’infanzia statali e paritarie. 

I Facchini, addetti allo spostamento merci e assimilati 

Le professioni classificate in questa categoria provvedono alle operazioni di carico, scarico e 

movimentazione delle merci all’interno di aeroporti, stazioni ferroviarie, porti, imprese, organizzazioni e per 

le stesse famiglie; raccolgono e trasportano i bagagli dei viaggiatori e dei clienti di alberghi e di altre 

strutture ricettive. 

L Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia 

Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia di uffici ed esercizi commerciali 

Le professioni classificate in questa categoria mantengono puliti e in ordine gli ambienti di imprese, 

organizzazioni, enti pubblici ed esercizi commerciali. 
 

Personale non qualificato addetto alla pulizia nei servizi di alloggio e nelle navi 

Le professioni classificate in questa categoria cura il riordino e la pulizia delle camere, dei bagni, delle 

cucine e degli ambienti comuni; provvede alla sostituzione delle lenzuola, degli asciugamani e di altri 

accessori a disposizione dei clienti. 

M Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti 

Le professioni classificate in questa unità provvedono alla raccolta dei rifiuti nelle strade, negli edifici, nelle 

industrie e nei luoghi pubblici e al loro caricamento sui mezzi di trasporto presso i luoghi di smaltimento, si 

occupano della raccolta dagli appositi contenitori dei materiali riciclabili e del loro caricamento su mezzi di 

trasporto 

N Operai dell’agricoltura, della zootecnia e della pesca 

O 
Pescatori della pesca costiera, in acque interne, in alto mare, dipendenti o soci di 

cooperative 

P 

Lavoratori del settore siderurgico di prima e seconda fusione e lavoratori del 

vetro addetti a lavori ad alte temperature non già ricompresi nella normativa 

del d.lgs. n. 67 del 2011 

Q 
Marittimi imbarcati a bordo e personale viaggiante dei trasporti marini e in 

acque interne 

 

 

 

 

 
 
 


